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LA REVOCATORIA
DEL CREDITORE

Conl’azionerevocatoriarivoltaversoilfondopatrimoniale,ilcreditore
puòtutelareanche«lelegittimeragionioaspettativedicredito»:ad
esempio,quellederivantidaunafideiussione(Cassazione
22878/2012).Ilcreditorepuòlamentarecheconl’istituzionedelfondo
patrimonialesisiaverificatononsoloundannoconcretoedeffettivo,
maanchechesièprodottaunavariazionequalitativa,enon
unicamentequantitativa,delpatrimoniodeldebitore(Cassazione
15880/2007e15265/2006)

LA RESPONSABILITÀ
EXTRACONTRATTUALE

Il quadro

Ilfondopatrimonialedurafinoacheiconiuginonnepattuiscanola
cessazioneofinoacheibenichenesonooggettononsianoalienatia
terzi(conl’alienazioneilvincolodelfondocessaautomaticamente).Il
fondocessaconloscioglimentodelmatrimonio,cioèconlamortedi
unodeiconiugi,ildivorziool’annullamentodelmatrimonio.La
separazionenafacessareilfondo.Seilfondocessamaiconiugihanno
figliminorenni,il fondodurafinoalcompimentodellamaggioreetàdel
figliopiùgiovane

L’IPOTECA
SU UN BENE VINCOLATO

IMMOBILI, AUTO
E TITOLI DI CREDITO

LA FINE DELLE NOZZE
«CHIUDE» IL FONDO

FONDO PATRIMONIALE
ED EFFETTI

Secondol’articolo167delCodicecivilepossonoessereoggettodel
fondopatrimonialesolobeniimmobili(terreniefabbricati),benimobili
registrati(automezzi,aeromobilieimbarcazioni)etitolidicredito.
Quest’ultimaespressionecomprendeleazionieleobbligazionidiSpa
(cartaceeedematerializzate)elequotedifondocomunedi
investimentomobiliareeimmobiliare.L’opinioneprevalenteèche
anchelequotediSrlpossanoesserevincolateinfondopatrimoniale
mentrerestaildubbioperlequotedisocietàdipersone
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FASB
Consultazione
sulleaggregazioni
Sarà inconsultazione fino
al31 luglio l’aggiornamento
deiprincipicontabiliFasb
relativialle aggregazioni
aziendali.Leosservazioni
possonoesserepresentate
attraversoilmodulodi
feedbackelettronico
disponibilesul sito Fasb;via
e-mailall’indirizzo
director@fasb.org; oppure
perpostacartacea.

NAPOLI
Prorogatoilbando
per lePmi
Èstatoprorogatoal13
giugnoil termineperla
presentazionedelle
domandediagevolazionea
favoredellepiccole imprese
edellemicroimpreseper
interventiperlosviluppo
imprenditorialeinareedi
degradourbano.Ilbando,
chedisciplinale
agevolazionidelComunedi
Napolifinalizzateal
sostegnodiprogetti
imprenditoriali
relativamenteall’annualità
2013,siarticolasutrelineedi
intervento:promozionedi
retid’impresaformalie
permanenti;sostegnoa
processidiconsolidamento
ediinnovazione;sostegnoal
sistemadellepiccolee
microimpreseneisettori
delcommercio,
dell’artigianatoedel
turismoinareeristrette.

ROMA
SportelloEquitalia,
nuoveaperture
L’Ordinedei
commercialistidiRoma ed
EquitaliaSudSpa hanno
siglatounaccordoper
ampliareorariegiornidi
aperturadellosportello
situatoall’internodei locali
dell’Ordinein viaEnrico
Petrellan.4aRoma,
riservatoagli iscritti
all’Ordinedi Roma.
L’accordoprevede
l’aperturadellosportello, a
decorreredal 1˚giugno,dal
lunedìal venerdìdalle8,15
alle 13,15, per l’espletamento
deiservizidiassistenzae
informazioniagli iscritti
all’Albo.

MONZA E BRIANZA
Corsodiinformatica
per icommercialisti
Inizieràmartedì6maggio il
corsoorganizzato
dall’Ordinedei dottori
commercialistied esperti
contabilidiMonzae della
Brianza(incollaborazione
conlaScuoladi formazione
deicommercialistidi
Monzae dellaBrianzae
l’UniversitàdiBergamo)
suglistrumenti informatici
negli studi professionali.
Quattro i moduliprevisti,
peruntotale di9 oredi
lezione: informaticanello
studioprofessionale;
matematicafinanziaria:
l’utilizzonell’attività
professionale; fatturazione
elettronicaearchiviazione
ottica; informatica. Ilcorso
dàdirittoa 10crediti
formativi.
 A CURA DI

Francesca Milano

REVISIONE ENTI LOCALI
Onlinegli schemi
dipareredell’Ancrel
L’Irdcec(Istitutodiricerca
deidottoricommercialistie
degliesperticontabili)ha
messoadisposizionegli
schemidipareredell’organo
direvisionedeglientilocali
elaboratidall’Ancrel
(Associazionenazionale
certificatorierevisoridegli
entilocali)relativialla
propostadibilanciodi
previsione2014eal
rendiconto2013.Entrambi
gli schemisonoscaricabili
sul sitodell’Ordinedei
commercialistidiMilano.

Ilfondopatrimoniale"protegge"daicreditorichederivanolelororagioni
daunaresponsabilitàextracontrattuale(equindipretendonoun
risarcimentodeidanniprovocatidaunfattodiversodall’inadempimento
contrattuale).Unventagliodisentenzesièavutonel2003:perTribunale
Sanremo29ottobre2003 ibenidelfondorispondonosolodelle
obbligazionidacontratto;ilcontrarioèstatodecisodaTribunaleSalerno
28ottobre2003.PerCassazione18luglio2003noncontalafonte
dell’obbligazione,malasuaconnessioneconi«bisognidellafamiglia»

Ilfondopatrimonialepuòessereistituitosolosec’èunmatrimonioe
vincoladeterminatibeni(diproprietàdiunodeiconiugi,dientrambio
diterzi)afarfronteaibisognidellafamiglia:nienteesecuzionesuquesti
beniperdebiticheilcreditoresappiaesserestaticontrattiperscopi
estraneiaibisognidellafamiglia.Ilfondosicostituisceperattopubblico
(ehapubblicitàneiRegistriimmobiliari,Impreseeattidimatrimonio)a
uncostovaribileasecondadelvaloreedelnumerodeibenivincolati:
perunattodipiccoledimensioninonsispendonopiùdi2milaeuro

Nelcasoincuiuncreditoreabbiaiscrittoipotecasuunbenevincolatonel
fondo,seiconiugiintendanofarvalerel’illegittimitàdell’iscrizioneipotecaria
(perilfattodellapresenzadelfondopatrimoniale)hannol’onerediprovare
cheildebitoperlacuitutelailcreditoreagisceèstatocontrattoperunoscopo
estraneoaibisognidellafamigliaecheilcreditorefosseaconoscenzaditale
circostanza(Cassazione5385/2013).Infatti,ibeniconferitinelfondosono
insensibiliallepretesecreditorienonattinentiaibisognidellafamiglia

Può essere oggetto di re-
vocatoria la costituzione di
un fondo patrimoniale effet-
tuatapereludereilsoddisfaci-
mentodeicreditori.Losottoli-
neailTribunalediPadovacon
sentenzadepositatal’11febbra-
io 2014, con la quale è stata di-
chiarata l’inefficacia nei con-
fronti del fallimento dell’atto
di costituzione di fondo patri-
moniale nel quale il titolare di
un’impresa incrisiaveva fatto
confluire l’unico cespite im-
mobiliaredi proprietà.

Iltribunalemetteineviden-
za come per la qualificazione
di illegittimità della condotta
basta che il debitore compia
l’atto dispositivo nella previ-
sionedell’insorgenzadeldebi-
to e del pregiudizio per il cre-
ditore. La prova della cono-
scenza del pregiudizio può
poi arrivare anche attraverso
presunzioni. Nel caso esami-
nato, la sentenza avverte che
l’imprenditore non poteva
non essere consapevole del
danno che il fondo procurava
ai creditori, visto l’aumento
«abnorme ed esponenziale
dei fisiologici debiti tributari
e previdenziali, nonché la lo-
ro consistenza rispetto all’in-
teropassivo fallimentare».

G.Ne.
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di Stefania Pacchi*
e Laura Zaccaria**

Achi conviene? questo è il
primo interrogativo che
illegislatoreavrebbedo-

vuto porsi prima dell’ennesima
modifica della legge fallimen-
tare. Il tema riguarda la portata
eglieffettideldispostodell’arti-
colo 11, comma 3-quater, del Dl
145/2013, convertito dalla legge
9/2014 (Destinazione Italia).
Con questa norma «la disposi-
zione di cui all’articolo 111, se-
condo comma, del regio decre-
to16marzo1942,n.267,esucces-
sive modificazioni, si interpre-
tanel senso che i crediti sorti in
occasione o in funzione della
procedura di concordato pre-
ventivoapertaaisensidell’arti-
colo 161, sesto comma, del me-
desimo regio decreto n. 267 del
1942, e successive modificazio-
ni, sono prededucibili alla con-
dizionechelaproposta, ilpiano
e la documentazione di cui ai
commi secondo e terzo siano
presentati entro il termine,
eventualmenteprorogato,fissa-
to dal giudice e che la procedu-
rasia apertaai sensi dell’artico-
lo 163 del medesimo regio de-
creto,esuccessivemodificazio-
ni, senza soluzione di continui-
tà rispetto alla presentazione
della domanda ai sensi del cita-
toarticolo 161, sestocomma».

Questa disposizione, che è
stata espressamente dichiarata
di «interpretazione autenti-
ca», per un verso si inserisce in
un contesto di profonda crisi
economicae,perunaltro,costi-
tuisce le dernier crie di un irre-
quieto e irrefrenabile legislato-
re fallimentare che dal 2005
avanzaalritmodiripetutierav-
vicinati interventi (con dubbi
sulla coerenza politico-econo-
mica e sull’adeguata pondera-
zione sull’impatto delle norme
nell’ordinamento giuridico co-
sìcomeinquelloeconomico).

Il decreto Destinazione Ita-
lia, proteso a "moralizzare"
l’utilizzo dello strumento del

concordato inbianco, potreb-
bedi fattoimpedireamolte im-
preseincrisireversibiledicon-
tinuare a operare sulla base di
un piano congegnato con le
controparti in «ambiente pro-
tetto» dalle azioni esecutive e
supportato dai finanziatori in
virtùdellaprevisionedellapre-
deduzione dei loro crediti. Era
questo un obiettivo raggiunto
solo recentemente, ma oggi
probabilmente infranto da
quest’ultima innovazione.

Benché la norma che condi-
zionalaprededuzionealsucces-
sodel preconcordato sia venuta
alla luce dapoche settimane, in-
fatti, non mancano voci critiche
che denunciano le difficoltà in-
terpretative che derivano dalla
suaportatainconcreto.La«nuo-

va»prededuzionepotrebbecon-
durreaunrisultatoparossistico,
quellocioèdidisincentivarepro-
prio lacontinuitàaziendale afa-
vore dell’alternativa meramen-
te liquidatoria. Ciò perché l’in-
certezza sull’ottenimento della
prededuzioneinrelazioneairap-
portisortinelperiodointerinale
(dal deposito della domanda in
biancofinoaldecretodiammis-
sione alla procedura ex articolo
163), rischia di far ricadere sui
terzi che hanno sostenuto l’im-
presa debitrice anche in questa
delicata fase (banche e fornito-
ri),glieffettipregiudizievolipro-
dottidall’insuccesso dell’opera-
zionedirisanamento.

Peraltro, su questa norma il
ministero della Giustizia aveva
già espresso il proprio parere
negativo evidenziando profili
di manifesta incostituzionalità,
dovuti all’assenza dei presup-

posti di validità stabiliti dalla
Cortecostituzionale inrelazio-
ne alle norme di interpretazio-
ne autentica. Oltre a ciò la nor-
ma si pone controcorrente ri-
spetto alle raccomandazioni
della Commissione Ue che, da
ultimo il 12 marzo 2014, prescri-
ve,«digarantirealleimpresesa-
ne in difficoltà finanziaria,
ovunque siano stabilite
nell’Unione, l’accessoaunqua-
dro nazionale in materia di in-
solvenzachepermettalorodiri-
strutturarsi in una fase precoce
in modo da evitare l’insolven-
za, massimizzandone pertanto
ilvaloretotalepericreditori,di-
pendenti, proprietari e per
l’economiain generale».

La spinta alla creazione di
«un diritto fallimentare moder-
no che consenta alle imprese
fondamentalmente sane di so-
pravvivere,cheincoraggigliim-
prenditori a prendere rischi ra-
gionevoli e che permetta ai cre-
ditori di concedere prestiti a
condizioni più favorevoli»
emergecontinuamentenegliin-
terventi degli Organi dell’Unio-
ne che raccomandano da una
parte la concessione del blocco
delle azioni esecutive e della
procedura di insolvenza di cui i
creditori abbiano chiesto l’av-
vio, «nei casi in cui tali azioni
possanoripercuotersinegativa-
mentesuinegoziatieostacolare
le prospettive di ristrutturazio-
ne della sua impresa» e, dall’al-
tra, la tutela dei nuovi finanzia-
mentiche,senecessariperattua-
re il piano di superamento della
crisi,non possonoarrecare pre-
giudizio agli interessi dei credi-
toridissenzienti.

Agli operatori italiani, per
ora, non resta che interrogarsi
suqualisarannolesortideicre-
diti prededucibili, maturati tra
la presentazione del ricorso ex
articolo 161, sesto comma, e il
deposito del piano e della pro-
postadiconcordato.

* Università di Siena
** ABI
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Angelo Busani
Emanuele Lucchini Guastalla

Il fondo patrimoniale, di-
sciplinato dagli articoli 167 e se-
guenti del Codice civile, è stato
istituito dal legislatore della ri-
forma del diritto di famiglia
(legge 151/1975) per permettere
aiconiugi(oaterzi,nell’interes-
sedeiconiugi:sipensiai loroge-
nitori) di destinare determinati
beni di proprietà di taluno di es-
si, e i loro frutti, a «far fronte ai
bisogni della famiglia» formata
daiconiugiedai lorofigli.

Si pensi alla sottoposizione al
fondo patrimoniale di una casa,
peresseredestinataadabitazio-
ne dei coniugi e della loro fami-
glia;oppurediunimmobileade-
stinazionecommerciale,peruti-
lizzarneilredditoperfinanziare
le spese familiari (ciò che si po-
trebbe ripetere per i dividendi
di un pacchetto azionario o per
gli interessi di un pacchetto ob-
bligazionario).

L’effetto del fondo
L’effettodell’istituzionedelfon-
do patrimoniale è quello di ren-
dere "insensibili" i beni vincola-
ti al fondo rispetto ai creditori
del soggetto che sia il proprieta-
rio dei cespiti: la sottoposizione
diundatobeneafondopatrimo-
niale non comporta, di regola, il
trasferimento della proprietà di
questo bene, che quindi rimane
di titolarità del soggetto (uno
dei coniugi o entrambi; oppure
un soggetto terzo rispetto ai co-
niugi)cheneèilproprietario;se
dunque la proprietà del bene
non muta per effetto dell’istitu-
zione del fondo patrimoniale, la
destinazione di un bene a fondo
patrimoniale ne comporta però

ilsuo"isolamento"rispettoalre-
stantepatrimoniodelproprieta-
rio,conlaconseguenzacheicre-
ditori di costui possono manda-
re a esecuzione tutto il patrimo-
nio del loro debitore, ma senza
poterescutere ibenivincolati in
fondo. In gergo tecnico, si dice
chenell’ambitodel«patrimonio
generale»delproprietariosiori-
ginaunsottoinsiemerappresen-
tatodaibenivincolati, imperme-
abileallesortidelprimo.

«Protezione» dai creditori
Nessuno,tuttavia,nascondeche,
inalcunicasi, lasottoposizionea
fondopatrimonialedidetermina-
ti beni non è effettuata, in realtà,
peril fineprimario(ecioèquello
di destinazionedeibeni vincola-
tiafavoredellafamiglia),quanto
al fine di "sfruttare" l’effetto se-
condario che dal fondo deriva, e
cioèlaprotezionedeibenivinco-
lati in fondo rispetto alle pretese
deicreditorideldisponente.

Al riguardo c’è, però, da fare
un’importante precisazione. Se è
vero che il fondo protegge i beni
vincolati nel caso in cui, alla data
dellasuaistituzione,ilsoggettodi-
sponente sia estraneo a pretese
creditorie, quando invece l’altrui
dirittodicreditosiagiàsorto(an-
cheseè illiquido:sipensialrisar-
cimentodiundannogiàprovoca-
tomanonancoraquantificato),la
nostralegislazioneproteggelera-
gionidelcreditore,ilcuiprincipa-
le rimedio consiste nella facoltà
diesercitarel’azionerevocatoria.

Ai sensi dell’articolo 2901 del
Codicecivile, infatti, ilcreditore
puòdomandarechesianodichia-
rati inefficaci nei suoi confronti
gli atti di disposizione compiuti
dal debitore con riguardo al suo

patrimonioecherechinopregiu-
dizio alle ragioni del creditore
stesso, qualora il debitore cono-
scesseilpregiudiziochel’attoda
luicompiutoavrebbecomporta-
toalleragionidelcreditore.

Mamenzionarelasolarevoca-
torianonèsufficiente, in quanto
istituendosenzalanecessariaav-
vedutezza il fondo patrimoniale
può capitare di dar corso, inve-
ce, a una situazione peggiore di
quellacuisivolevarimediare.Ci
siriferiscealcasocheilfondopa-
trimonialesiaistituitodaunsog-
getto per sottrarsi all’adempi-
mentodegliobblighinascentida
un provvedimento dell’autorità
giudiziaria, o dei quali è in corso
l’accertamento dinanzi all’auto-
rità giudiziaria stessa. In questo
caso può scattare l’articolo 388
del Codice penale che commina
la reclusione fino a tre anni e la
multada103euroa1.032euro.

L’evasione fiscale
Chipoipensassedi poteraggira-
re il Fisco, deveconfrontarsi con
l’articolo 11 del Dlgs 74/2000, il
quale punisce con la reclusione
da sei mesi a quattro anni chiun-
que, al fine di sottrarsi al paga-
mentodiimpostesuiredditiosul
valoreaggiuntoovverodiinteres-
siosanzioniamministrativerela-
tiviaimpostediammontarecom-
plessivosuperiorea50milaeuro,
aliena simulatamente o compie
altri atti fraudolenti sui propri o
su altrui beni idonei a rendere in
tutto o in parte inefficace la pro-
ceduradiriscossionecoattiva.Se
l’ammontare delle imposte, san-
zioni e interessi è superiore a
200mila euro si applica la reclu-
sionedaunannoaseianni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA

FALLIMENTO

Revocatoria
perchidribbla
icreditori

In breve

EFFETTI COLLATERALI
L’incertezza sulle sorti
dei crediti nel periodo
interinale potrebbe
disincentivare
la continuità aziendale

INTERVENTO

Concordatoeprededucibilità:
achiconvienelanuovanorma?

L’IDENTIKIT

Diritto civile. I coniugi possono vincolare casa, auto, azioni per le necessità del nucleo

Così il fondopatrimoniale
«salva» ibenidi famiglia
Ipaletti dei giudici -Effetti pesanti in casodi utilizzodistorto


